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AI DI VOTI 

DEL SACRO CUOR DI MARIA 

IN S, PIETRO IN MONASTERO. 



A voi, Confratelli dilettissimi, offro questo mio breve 
discorso tenuto l' ultima sera del Triduo solenne di ripa- 
razione al sacrilego furto fatto alt' Immagine della nostra 
Madonna. Non fu già vaghezza di far conoscere guasto 
mio ragionamento, il quale a così dire dettatomi in fretta 
dal cuore conosco essere assai poca cosa, che mi mosse a 
stamparlo, ma sì il desiderio vivissimo di fare a tutti pa- 
lese quella divozione singolare che dimostraste nel volere 
riparato lo sfregio fatto alla Immagine della Vergine che 
veneriamo come il dolce Rifugio dei poveri peccatori. Se 
voi più che alta piccolezza del dono, guarderete all' impor- 
tanza dell' argomento di che si tratta, sono certo che ag- 
gradirete il mio buon volere, chiamandomi troppo ben 
compensato di ogni mia cura, se nelle vostre preghiere 
alla Vergine ricorderete anche il povero autore il quale 
ardentemente desidera non essere V ultimo tra i divoti al 
Santissimo ed Immacolato Cuor di Maria. 
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E qual insolito motivo, o Signori, vi raccolse stesserà 
devoti innanzi questa Immagine veneranda? E donde 
questa religiosa frequenza che palpita e sospira in 
guardando quel simulacro il qoale ricorda il Santis- 
simo e Immacolato Cuor di Maria ? E perchè io slas- 
sera montando questo pergamo per parlarvi di questo 
Cuore benedetto, anziché provare I' usata compiacenza, 
scinomi cosi da contrari affetti combattuto lo spirito 
da non lasciarmi al tutto libera la parola? Dolce è 
pure, o Signori, diesa S. Bernardo il parlar di Maria, 
che niente è più caro ad un figlio che ama quanto il 
parlare (li una Madre amantissima, ma per ciò ap- 
punto doloroso riesce raccontarne i disprezzi, c tale è 
pure il caso mio: che se il riconiare le misericordie 
di Maria le quali in questa nostra Congregazione si 
chiaramente la dimostrano il dolce Rifugio dei pecca- 
tori conforta e consola, il non vederne più appesi 
al suo Altare quei voti che ce le ritornavano al pen- 
siero affligge e addolora. E voi ben vel sapete, o Di- 
voti Uditori, che un grande delitto veniste ad espiare 
stassera, doloroso motivo di questa festa con cui fi- 
gliuoli devoti cercano compensare gli oltraggi latti alla 
Madre, mescolando alle lagrime le più sincere proteste 



(li un vivissimo amore, c di una tenera divozione a 
Maria. A. raggi ungere pertanto questo scopo santo e 
sublime, e trarne eolla gloria di Maria il nostro mag- 
giore vantaggio, consideriamo brevemente di questa 
festa P occasione, il fine, e gli effetti. Nella considera- 
zione della eausa, ossia dell' occasione di questa festa 
piangeremo un delitto eh' empie T animo di orrore, 
nella considerazione del line troveremo un eccitamento 
ad un divolo fervore, nella considerazione degli effetti 
vedremo un motivo del più dolce conforto. In breve 
1' occasione di quesla festa addolora perch' è un de- 
litto, il (ine di questa festa infervora perchè tende a 
dimostrare il nostro amore a Makia, gli effetti di que- 
sla festa consolano, perchè dimostrano la più sentita 
divozione a Maria. 

Vergine Santa, lu assisti al mio povero cuore 
perchè nella foga degli affetti ond' è compreso lasci 
libera lu lingua a trattar 1' argomento, e sostieni que- 
sti tuoi figli, perchè dalla detestazione del delitto che 
piangono, colgano salutari fruiti di grazia ad esaltare 
le tue misericordie. 

Quando DIO maledicendo il Demonio che sotto 
la forma di serpente sedusse i nostri progenitori, a 
conforto dell' uomo peccatore promise un Redentore 
del suo fallo, predisse pure che una Donna dalla quale 
uscirebbe questo sospirato Riparatore scili accierebbe 
la testa superba di questo infernale nemico dell' uomo, 
il quale pur dibattendosi sotto quel piè vincitore, inu- 
tilmente ìnsidicrehbe al calcagno di Lei : Inimicitias 
ponimi iiiter te et mulierem, et semen tutor», et semen tUius: 
Ipta conterei caput (man, et tu insidiaberis calcaneo ejns 



(Gen. 3). Fin d' allora continua e irreconciliabile surse 
la inimicìzia tra '1 Demonio e questa Donna, la quale 
appunto è Maria. Conosciuta la Vergine da quanti 
popoli adorarono Gesù Cristo si mostrò sempre la pro- 
tettrice di tutte le genti che la chiamarono beata, in 
Lei trovando una Madre potente e benigna a guardarle 
da ogni pericolo, a soccorrerle in ogni bisogno; ma se 
in tutti i secoli della Chiesa noi troviamo vittorie e 
trionfi di questa Vergine benedetta a vincere eresie, 
a disperdere iniqui disegni, a convertir peccatori, a 
proteggere la virtù, a debellare il vizio, in lutti i se- 
coli della Chiesa eziandio la inimicizia riscontrasi del 
Demonio con questa Donna, che insidiando al calcagno 
di Lei, or muove guerra ai suoi privilegi di perpetua 
Verginità per Ebione Elvidio Gioviuiano, ora all' Au- 
gusta sua Dignità di vera Madre di DIO per Nestorio, 
ora alle pratiche sante, onde a Lei ricorrono i fedeli 
per tulli quelli eretici che con nome generico Anlidi- 
comarianiti si appellano, e più tardi per quei pretesi 
riformatori della Chiesa ehc cercarono o torno o in- 
debolirne il culto. 

Tutti costoro conquisi; Maria, c la sua gloria 
ognor surse più bella dalle tenebre di tanti errori ;' 
ma continuando il nemico a dibattersi sotto il pie 
che lo schiacciava, ove non polca disfogar la sua rabbia 
contro la Vergine direttamente, cercò disfogarla almeno 
contro le sue immagini; imitando quei miseri sciocchi 
che non potendo offendere il Principe che odiano, ne 
dispreizano o rompono le immagini che lo ricordano, 
e la storia troppo famosa degl' Iconoclasti ce ne porge 
la prova più dolorosa. E ben questo inutile sforzo di 
rabbia dell' iniquo serpente ebhimo a sperimentare 
noi stessi a questi giorni, sforzo di cui fu conseguenza 
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il sacrilego delitto die diede occasione a questa fesla 
ili espiazione solenne. Voi ben sapete come la divo- 
zione al Sacro Cuor iti Maria che a Verona ebbe in 
questa Chiesa il suo principio, maravigliosamente si 
diffuse, per 1' aggregazione all' Are i con fra lem ila di 
questo Cuore Immacolato per la conversione dei pec- 
catori eretta a Parigi, e divenne celebre così, che al 
moltiplicarsi delle grazie che la Vergine largamente 
dispensava, crcsceano a quest' Altare le offerte ed i 
doni teslimonj della gratitudine dei suoi divoli, e quanto 
questa divozione diveniva più estesa, e più tenera, al- 
trettanto doveva istigare la rabbia del Demonio che 
vedea per essa rapirsegli lante vittime, e ritornare ri- 
conciliati al Signore tanti [inveri peccatori, i quali di- 
nanzi a questa Immagine sentili usi mossi a venerare 
Maria come il dolce, il caro e sicuro Rifusili dei pec- 
catori. Che fece Egli per ciò? Non potendo disfogare 
la sua rabbia contro il Cuor di Maria che lo (enea 
debellalo ai suoi piedi, tentò disfogarlo contro quella 
Immagine che lo ricordava, e non potendo negare le 
grazie da Maria compartite, cercò involarne i testi- 
moni appesi al suo Aliare. Stolto! che rubando quei 
segni non poteva rubarci dal cuore la gratitudine no- 
stra verso Maria. 

Era la notte del 42 Febbrajo, quando figli del 
principe delle tenebre s' inlromiscro furtivamente in 
questa Chiesa, iniqui ministri di più perversi disegni. 
S' accostano essi all' Aitar di Maria, e fosse orror in- 
volontario del delitto, o fortuito accidente, o meglio 
disposizione della Vergine che permettendo uno sfogo 
al Demonio, non volea lolta ogni leslimonianza della 
sua misericordia, spogliando le grandi tavole ripiene 
di cuori d' argento, ne lasciarono quelli clic più vicini 
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pcndeano allato all' Immagine Benedetta: uè conienti 
«li ciò stendono le mani sacrileghe sulla immagine 
stessa, ne levano pendenti ed anelli, ne traggon di capo 
le argentee corone, e tutto mettono sossopra il suo Al- 
tare. Iniqui! così disconoscete nella sua immagine la 
Madre vostra, che pietosa vi stende la destra per ac- 
cogliervi nel suo Cuore? Nel suo Cuore? Oh DIO! 
Come helva feroce elle al primo gustare del sangue 
della sua vittima, maggiormente infierisce contro la 
stessa, queste furie d' inferno con diabolica rabbia al 
simbolo stesso del suo Cuore non la perdonano, e dal- 
l' immagine benedetta (orribile a dirsi) strappano il 
Cuore, quel Cuore a cui riguardando trovarono conso- 
lazione tanti miseri, quel Cuore che in noi deslava 
dolcissimi affetti di tenerezza e di amore ricordandoci 
un Cuore di Madre sempre aperto a pietà. E non li 
fulminò la Vergine in queir istante? Nò: ma conside- 
rando Maria in quei miseri altrettanti ciechi slromenti 
del Demonio, li lasciò fuggire per condurli forse altra 
volta pentiti al suo seno. Ah! sì disse Maria il mio 
Figlio pregò per chi lo crocifisse, non fulminò il sol- 
dato che gli ferì il Cuor colla lancia, ed io vorrò ster- 
minati questi infelici? Noi fìa: ma questo delitto serva 
più presto ad infiammare di nuovo amore i miei figli, 
e questo amore di anime a me devote compenserà il 
mio Cuore di questi oltraggi. Sì intendiamo la vostra 
voce o Maria ed eccoci tutti pronti a glorificare il vo- 
stro Cuor Benedetto con solenni manifestazioni di 
amore, e così se la causa di questa festa ci addolora 
perche un delitto, il line di questa festa d anima ed 
infervora nel mostrarci divoti a Mahia. 

Donando il Signore all' uomo l' intelligenza e la 
libertà ben conosceva poter esso di questi doni abu- 
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sare, ma pur noii polendo esservi merito ili azione 
senza liberili di scelta nel!' operaie, gli bastò dargli 
una nonna a regolare la sua lilierlii eolla legge ehe 
addilasse la strada a tenere nelle sue determinazioni, 
e lo confortò dei suoi ajuti per vincere gli ostacoli ad 
operar la virtù, riserbando alla sua Onnipotente Bontà 
di trarre dai mali stessi che I' uomo commettesse, altri 
e maggiori vanlaggj, facendo ogni cosa servire al su- 
blime magistero di sua Providenza. Melins juilicav.il 
V ebbe ad osservare S. Agostino de ma/in bene facere, 
quam mala nulla esse permittere (Encliirìd. cap. 27.) , ser- 
vendosi alle volte per sino della stessa malizia del- 
l' uomo a compiere i suoi più grandi disegni, rame av- 
venne in Giuseppe che venduto per invidia dai fra- 
telli, fu questa vendita stessa in mano della Provi- 
denza il mezzo ad esaltarlo a Vice-Re dell' Egitto, con- 
ducendo supplici ai suoi piedi quei fratelli che il vo- 
levano perduto. Similmente avvenne fra noi. Voleva 
il Demonio col sacrilego furto denudare la immagine 
di Maria, voleva che ci si dimostrasse senza Cuore, 
perchè i divoli di questo Cuor benedetto s' intiepidis- 
sero nella lor divozione, e in quella vece egli lavo- 
rava a suo danno accrescendo e in rianimando la divo- 
zione dei fedeli per quel mezzo stesso onde la voleva 
scemata c depressa. Di fermo non appena si sparse la 
notizia del sacrilego furto, universale si desiò uno 
sdegno nei buoni Veronesi, ehe li trasse in quella stessa 
mattina a vederne la spogliata immagine, e di mezzo 
a quella ealca di gente, a quella frequenza di ogni 
genere di persone fra i gemili ed i sospiri unanime 
sì alzava un grido di voler riparalo 1' onore della loro 
Madonna eoli' adornarne novellamente la immagine, col 
iributarle pubblici atli di ossequio e di amore, per cui 
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venne stabilito questo Triduo solenne, che lo stesso 
Primo Pastore di questo Veronese Chiesa volle onoralo 
di sua presenza a rendere più splendida questa dimo- 
strazione di amore a Maria. 

Né qui io saprei descrivervi il santo entusiasmo 
che al primo annunzio della stabilita funzione si desto 
in quanti sentono divozione alla Vergine (i). 

Era comune il desiderio di concorrere a questa 
sacra funzione, e coi voti più ealdi ognuno sospirava il 
momento di pure rivedere la cara Immagine di Maria, 
e fu un pio e commovente spettacolo lo prima sera 
che al canto delle Laurctane Litanie si scoperse la be- 
nedetta Immagine adorna di nuove argentee corone c 
ricca di doni novelli, il prorompere quasi improvviso 
ed involontario in queste voci: Oh ecco la nastra Ma- 
donna! In tutto il triduo divoto tale si dimostrò la 
divozione a questa Immagine, che ben può dirsi piena- 
mente raggiunto lo scopo della stabilita funzione, co- 
tal che, quanto fummo attristati dal delitto che ne fu 
la causa, altrettanto si accrebbe il fervore di onorare 
la Vergine, che si dimostrò negli effetti così fermo e 
costante da recarne la più dolce consolazione. 

Chiunque consideri 1' ordine e il modo con cui 
questa funzione fu celebrala, e getti uno sguardo su 
questa Immagine, e su questo Altare, confesserà di 
buon grado che gli elTelti di questa funzione ben chia- 
ramente dimostrano di che sicno capaci i divoti del 
Sacro Cuor di Madia da sentirne la più dolce conso- 
lazione. E per verità qual nobile gara non si desiò in 
ogni celo di persone a frequentar questa Chiesa? Po- 
leva egli desiderarsi un maggiore concorso, una divo- 
zione più ardente, una prova più sfolgorante di amore? 
Clero e popolo, ricchi e poveri si associarono pronti e 
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generosi a celebrare le glorie della loro Madre e Re- 
gina. Pii Sacerdoti secolari, e di presso che ogni Or- 
dine Religioso che onora Verona, trassero in copia 
ogni giorno ad offerire stili' Aliar della Vergine l' Ostia 
di propiziazione e di pace. Da ogni parte della Città 
si affollarono i fedeli a partecipare del pane degli An- 
geli, ad assistere frequenti alla funzton della sera non 
sapendo dirò così distaccare lo sguardo dalla cara im- 
magine di Maria. E non fu forse una commozione 
universale, una edificazione scambievole la devota fre- 
quenza di stamattina stringendosi intorno a quest'Im- 
magine a ricevere l' Eucaristico Sacramento dalle mani 
dell' amatissimo Prelato, venuto a celebrare a questo 
Altare mettendo i suoi figli sotto la protezione di quel 
Cuore materno di cui e si teneramente di voto? 

E che dirò poi della sollecita gara onde si con- 
corse ad adornar questa Immagine, a sostenere le spese 
di questa festa di riparazione solenne? Voi vedete de- 
vote Signore associarsi per novellamente riporre sul 
Capo della Verginee del Bambino le derubate argentee 
corone, presentar altre gemme ed anelli ad adornarne 
la benedetta Immagine. Chi si affretta a rimettere con 
nuovi cuori d' argento le testimonianze di sua gratitu- 
dine a Maria, (2) chi con offerte spontanee vuol essere 
a parte di questa pubblica dimostrazione di amore alla 
Vergine, uè mancò chi per sè tutta volle vendicarsi 
la gloria di porre in petto all' Immagine il caro sim- 
bolo del suo Cuore. Non e il ricco solamente, ma si 
anche il povero clic vuole col suo obolo concorrere a 
glorificare Maria, e voi già vedete questa Immagine 
veneranda offerirsi ai vostri sguardi bella ed adorna, 
e da quella guardarvi pietosa la Vergine quasi in alto 
di dirvi: Non dubitate, o miei figli, io sono e sarò 
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sempre la vostra Aladre, il vostro Rifugio. Mi si rubò 
il simbolo dimostrante, il mio Cuore, ma non mi si 
potè rubare il Cuore lutto di Madre per voi, Voi, mi 
avete rimesso questo simbolo, e in questo simbolo leg- 
gendo il vostro affetto, il mio Cuore sarà sempre con 
Voi. Confortatevi, il delitto di pochi valse a far meglio 
risplendere la divozione, l' amore degl' innumerevoli 
miei figliuoli. 

Ah! si cara Maitre siateci sempre Madre e tale 
vi dimostrate nelle grazie che ci ottenete copiose: Mon- 
*fra te ette malrem: noi vi saremo sempre figliuoli, e 
cercheremo colla nostra gratitudine dimostrarvisi fe- 
deli. Sia un nuovo trionfo della misericordia vostra ii 
condurre pentiti ai vostri piedi anche gì' iniqui che 
spogliarono la vostra Immagine, e se volete nuove di- 
mostrazioni di amore da noi, Ve le daremo, o Vergine 
benedetta, ma non permettete mai più, che ne sia mo- 
tivo un delitto, che troppo viva e profonda ci lasciò 
la ferita nel cuore, e che se il fervore destatosi a glo- 
rificarvi, e le dimostrazioni di amore per Voi pote- 
rono alquanto alleggerire, non sarà mai che possiamo 
al tutto dimenticare. 

Cresca in noi tutti la divozione al vostro Cuore 
Santissimo, ma cresca per cantare le vostre misericordie 
non già per piangere nuovi delitti. É questo il voto 
che a Voi innalziamo stassera. Voi suggellatelo colla 
vostra benedizione, perchè nel dolcissimo Vostro Cuore 
abbiamo sempre a conoscervi la nostra Madre, la no- 
stra Consolazione, il nostro Rifugio. 
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(I) Ecco l'Avviso in lale circostanti pubblicalo. 

AVVISO STRAORDINARIO 

Un [urlo sacrilego avvenuto la noilc del 13 Febbraio all' Aliare 
del Santissimo ed Immacolato Cuor dì MARIA nella Chiesa di S. Pietra 
in Monastero, collo spogli amento di quell' Immagine veneranda, e col 
■lem Lamento di quei cuori di argento, che attestavano le misericor- 
die della Vergine Benedetta, destò tale un' indlgnasione universale 
nei tedeli, che domanda una riparatone solenne di lanlo dispregio, 
presentando occasione agli innumerabill divoli di questo Cuore San- 
tissimo di manifestare, c II loro dolore pel commesso delitto, e il 
loro amore a MARIA. SI e quindi disposto di celebrare un divolo 
triduo di riparatone colf ordine seguente: 

Giovedì 31 corrente la sera dono la Benedlitonc del SANTISSIMO 
si scoprirà l' Immagine di MARIA col canto delle Laurelane Litanie. 

Mei tre giorni seguenti la mattina vi sari buon numero di Messe, 
e alle ore 11 una Messa all'aliare della Vergine colle orailonl per 
la conversione dei peccatori, come si pratica In lutti I sabbatl del- 
l' anno. La sera un'ora prima dell' A«e Maria, la coroticlna del 
Sacro Cuor di MARIA e Beneditene del SANTISSIMO SACRAMENTO 
dopo 11 canto del MUerere, chiudendosi colle Laurelane Litanie al- 
l' Altare della Vergine. 

L' ull imo giorno poi, che sarà Domenica 3* corrente, l' Illustris- 
simo e Reverendissimo Monsignor Vescovo alle ore 8 celebrerà la 
Santa Messa all'Aliar del Sacro Cuore colla Comunione del Devoli, e 
la sera chiuderà la fumionc un breve Discorso, e la Beneditene del 
SANTISSIMO, che impartirà lo slesso Illustrissimo e Reverendissimo 
Monsignore, cantandosi poi come negli altri giorni le Laurelane Litanie. 

Accorrete Imperlante quanti sentite amore a MARIA a disfogare 
il vostro cuore iti affetti che compensino lo sfregio fallo a questa 
Immagine Santa, concorrete coli' opera c colle offcrle a riparare II 
danno arrecato da mani sacrileghe, c cosi ne venga maggiormente 
glorilicata MARIA, la quale tulli chiamandovi al suo Cuore, vi si mo- 
strerà sempre la cara Madre delle misericordie, il dolcissimo Rilugio 
dei pecca lori. 

N. B. Due Moniignari Canonici alcritti alla nostro. Congrega- 
none ti predarono per la Benedizione del SANTISSIMO SACRA- 
MENTO le due prime lere del Triduo, ed il terzo giorno aui- 
iteiiero all' Jfltitlriwinio e fitte rendili imo Montignor V eteoio che 
"enne a chiudere la Festa solenne. 
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(1) Tra I cuori ili argento offerti vuoisene particolarmente notare 
uno formalo ili una piasi» d' argento adorno di nastro ricamalo In 
oro colte cifre di MARIA, sul cui diritto travi qucsla iscrliione: 

A BOARIA 

In eterna memoria del solenne Triduo di riparazione al «oc'ilcgo 
furio commesso alla Veocranda sua Immagine la aol'c del 13 Feb- 
braio ititi nella Chiesa di S. Pietro in Mooaslero. 

p. n. 



I llgtl tuoi MARIA 
pruoi at tur, sacro Ali; 
Una sol prece pia 
Osaoo a Te levar. 
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